
COMUNE di CURINGA
Provincia di Catanzaro

VERBALE  di DELIBERAZIONE della  GIUNTA COMUNALE

N.   4 del 10/01/2017

OGGETTO :  Riconoscimento compenso incentivante  ai sensi dell’art.92, comma 6 del D.LGS.
n.163/2006 al dipendente Arch. Nicola Vasta per la redazione del Piano Comunale
Spiaggia,  Regolamento e norme tecniche di attuazione con allegata progettazione
preliminare di opere pubbliche.  

L’anno DUEMILADICIASSETTE il giorno  10  del mese di GENNAIO ,  alle ore  17,30 nella

sala delle riunioni, ubicata nella Sede Comunale, sono stati per oggi convocati i componenti della

Giunta Comunale.

Sono presenti i Signori :

Cognome Nome Carica Presente Assente
PALLARIA Ing. Domenico Maria Sindaco – X
MAIELLO D.ssa Patrizia Giovanna Vice Sindaco X
SERRATORE Stud. Univ. Barbara Ornella Assessore X
FRIJIA Per. Agr. Giuseppe Assessore X
MAIELLO Geom. Antonio Assessore X

                       

Totale         5 0

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione 

(art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Rosetta Cefalà.

Il   Sindaco,  Ing. Domenico Maria Pallaria, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, 

dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che :
-con D.Lgs. 31.03.1998 n°112 sono state conferite funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n° 59;
-con legge regionale n°17 del 21/12/2005 sono state legiferate le norme per l’esercizio della delega
di funzioni amministrative sulle aree del demanio marittimo;
- con delibera della Giunta Regionale n°44 del 30.01.2007 è stato  adottato  il Piano di Indirizzo
Regionale (art.7 L.R. n° 17/05);
- questo Ente, in conformità all’art. 12 della legge regionale n° 17 del 21.12.2005 e rispondenza con
gli obiettivi e gli indirizzi del Piano di Indirizzo Regionale (P.I.R.), approvato con la citata delibera
della Giunta Regionale n° 44 del 30.01.2007, ha  provveduto alla redazione del Piano Comunale di
Spiaggia con relative Norme Tecniche di attuazione;
-   per quanto attiene la natura giuridica, il Piano comunale Spiaggia (PCS) si configura quale Piano
Particolareggiato di utilizzazione delle Aree del Demanio Marittimo ed in quanto  tale costituisce
una  sorta  di  strumento  urbanistico  attuativo,  con  cui  l’Ente  locale  si  propone  non  tanto  di
disciplinare l’attività  di  normale utilizzazione edificatoria  del territorio  comunale,  quanto  gli usi
compatibili e consentiti dei tratti di spiaggia e, quindi, del demanio marittimo ricadenti nel proprio
territorio. 
-  esso  individua le zone omogenee di  intervento e stabilisce per ciascuna di esse la tipologia di
insediamento ambientale nonché il relativo standard sui servizi con particolare riferimento alle aree
destinate alla balneazione, ai servizi, alle attrezzature connesse alle attività balneari;
- il Litorale del Comune di Curinga si estende per circa 4200 mt di battigia con una profondità media
di 110 mt, dal confine con il Comune di Lamezia Terme fino a Pizzo e ricade in zona soggetta a
vincolo  paesaggistico-ambientale  quale  area  denominata  sito  di  interesse  comunitario  (SIC)  a
dominanza di habitat  costieri-Dune dell’Angitola codice IT9330089 - in attuazione delle direttive
02/41CEE habitat recepita dal D.P.R. n. 120/03;
- nello specifico, in virtù della determinazione a firma del Responsabile dell’Area Urbanistica n.1 del
28/12/2010 ( R.G. n.6 dell’08/02/2011), come successivamente integrata e parzialmente rettificata,
giusta determinazione della stessa Area n.1 dell’11.02.2014, a firma del Dott.  Paolo Lo Moro in
qualità di Responsabile dell’Area Urbanistica  F.F., i servizi di progettazione del Piano di cui trattasi,
venivano assunti, ai sensi di dell’art. 90 comma 1 lett. A) del D. Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163 e s.m.i.,
dall’Arch. Nicola Vasta,  tecnico in organico all’Ente in servizio presso l’Area Urbanistica, dietro
previsione di corresponsione del compenso incentivante determinato ai sensi dell’art.  92  comma 6
del D. Lgs n. 161/06 e  s.m.i. e quantificato in € 17.500,00; 
-  con  la  stessa  determinazione  n.01  del  28/12/2010,  R.G.  n.  06  del  08/02/2011,  come
successivamente  integrata  e  rettificata,  i  servizi  di  redazione  degli  studi  e  della  relazione
geomorfologica e della consulenza per la valutazione ambientale strategica e di incidenza  venivano
affidati al Dott.  Geol.  Giuseppe Runca, già componente del RTP del PSA-, regolarmente iscritto
all’ordine dei Geologi della Calabria col n.606, dietro  previsione di corresponsione del compenso
quantificato in  € 2.200,00 (comprensivo di cassa previdenza e assistenza ed IVA nelle misure di
legge);
- il Piano Spiaggia Comunale (PSC)  veniva adottato con deliberazione di C.C. n. 15 del 29/08/2013,
demandando all’Arch. Vasta gli adempimenti consequenziali;
- successivamente, con deliberazione di G.C. n. 110 del 09/09/2014 si  procedeva all’approvazione
del P.C.S. aggiornato in conformità all’emendamento introdotto  con deliberazione C.C. n. 15 del
9/08/2013,corredato  dunque  del  rapporto  ambientale  preliminare  da  trasmettere  alle  Autorità
competenti per la V.A.S., in ottemperanza all’art. 12 comma 1 del D.Lgs.n. 152/2006 e s.m. i. del
RR  n.  3/08  e  s.m.i.,demandando  all’Arch.  Nicola  Vasta  –  Progettista  -  ogni  adempimento
conseguenziale ;
-  in esito  a quanto  sopra ed alla conseguente richiesta di pagamento delle competenze previste
all’art.92, comma 6 del d.Lgs. 163/2006 avanzata dall’Arch. Nicola Vasta, sia direttamente che a
mezzo del proprio  legale di fiducia,  Avv. Francesco  Pontieri,  giusta  nota  del 15/10/2015,  prot.



n.5631,  in sede di discussione giuntale, emergeva  la problematica  relativa alla legittimità della
corresponsione del compenso incentivante  nella fattispecie  di  conferimento  di un  incarico  di
progettazione  interna  inerente  la redazione  del Piano  Spiaggia Comunale  alla luce  della legge
n.114/2014 che ha novellato  la previgente normativa in questione ed,  altresì,  della pronuncia di
orientamento generale della Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie  n.7/SEZAUT/2014/QMIC
depositata  in data  15.04.2014,  secondo  la quale il riconoscimento  del compenso richiede che il
contenuto specifico dell’atto di pianificazione sia connesso alla realizzazione di un’opera pubblica;
- di tale problematica veniva investito direttamente, in qualità di consulente giuridico ed economico,
il Segretario Comunale  pro tempore , Dott.  Paolo Lo Moro, che presentava all’Amministrazione
Comunale una dettagliata relazione in merito alla questione giuridica prospettata ( Prot. n. 315 del
23/01/2015);
- in tale relazione, il Dott.  Paolo lo Moro, pur  precisando, preliminarmente, che  nel caso che ci
occupa  è  oggettivamente  da  escludersi  un’efficacia  retroattiva  della  disposizione
della Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione, con modificazioni, del decreto legge 24 giugno
2014,  n.  90,   che  ha  abrogato,  all’art.  13,  i  commi  5  e  6  dell’art.  92
in materia di “incentivi per la progettazione”,   in considerazione del fatto che l’ incarico è  stato
conferito  in vigenza delle predette   disposizioni normative,  tuttavia,  sulla scorta  della pronuncia
della  Corte  dei  Conti  –  Sezione  delle  Autonomie  –  n.  7/SEZAUT/2014/QMIG  
e del principio giuridico  nella stessa affermato secondo il  quale il riconoscimento del compenso
incentivante  richiede  che  il  contenuto  specifico  dell’atto  di  pianificazione  sia  connesso  alla
realizzazione di un’opera pubblica, concludeva nel senso della non  erogabilità  nel caso de quo  del
compenso incentivante nella misura del trenta per cento della tariffa professionale,   stante la mancata
individuazione di un  collegamento  diretto  ed immediato  del PCS alla realizzazione di un’opera
pubblica;
-in particolare  tale  conclusione  veniva motivata  sinteticamente:“sulla  base  incontrovertibile  del
principio  che  la  redazione  del  Piano  comunale  “Spiaggia”  rientra  tra  i
compiti  istituzionali  di  un  dipendente  pubblico,  affidatario  del  relativo  incarico  in  qualità  di
tecnico interno”, essendo tale strumento urbanistico giuridicamente configurabile come  “un atto di
pianificazione dell’Ente:  poco importa,ai  nostri  fini,  se generale o di dettaglio.  Siffatta  natura
deriva  al  Piano  di  che  trattasi,  dai  suoi  specifici  contenuti  di  pianificazione,  al  di  là  della
questione terminologica prescelta dal Legislatore regionale”;
-conseguentemente il predetto Dott.  Paolo Lo Moro  procedeva all’annullamento in autotutela della
sopra  citata determinazione n. 01 dell’11.02.2014 che ammetteva  la configurabilità del compenso
incentivante di cui all’art. 92,comma 6, del D. Lgs. n. 163;
-  con  deliberazione  della G.C.  n.20  del  19/02/2015  l’Amministrazione  Comunale approvava  la
relazione tecnica prodotta dal Segretario Comunale;
- successivamente, a fronte di  numerosi solleciti di pagamento del dipendente di cui trattasi, al fine
di dirimere ogni dubbio interpretativo, il Sindaco, con nota del 10/11/2015 prot. n. 6124, inoltrava
alla Corte  dei Conti -  Sezione Regionale di Controllo di  Catanzaro-  richiesta di parere ai sensi
dell’art. 7 , comma 8 della L. 131/2003,  che , ad oggi,  risulta ancora priva di riscontro.
CONSIDERATO che è volontà di questa Amministrazione Comunale definire la problematica de
qua, in considerazione del fatto che l’attività progettuale di che trattasi risulta pressocché completata
( allo stato attuale il PCS   risulta presentato  presso la Regione Calabria - Dipartimento Ambiente -
per la verifica di  assoggettabilità a VAS).
CHE la  soluzione  della  questione  deve,  in  ogni  caso,   tener  conto  e  non  può  prescindere
dall’orientamento giurisprudenziale in materia come sopra richiamato.
 RITENUTO, tuttavia,  doveroso precisare preliminarmente che la redazione del piano comunale
spiaggia  è  un  atto  complesso  per  la  cui  redazione  occorre  svolgere   un’attività  di  ricerca,  di
organizzazione  ed  elaborazione  dei  dati,  nonché  di  analisi  degli  aspetti  di  natura  urbanistica,
ambientale  di  un  determinato  ambito  territoriale,  attività  che  richiedono  specifiche  competenze
professionali;
RILEVATO CHE l’Amministrazione  riconosce di essersi avvalsa  della collaborazione di un suo
dipendente in possesso di queste  specifiche competenze professionali, ottenendo un risparmio di



spesa  rispetto ai costi, che avrebbe dovuto sostenere, per il ricorso di tali prestazioni professionali
all’esterno degli uffici comunali;
ESAMINATA  scrupolosamente la problematica in questione e preso atto delle pronunce più recenti
della Corte dei Conti, in particolare il parere n.20 del 23/02/2015, reso dalla Sezione Regionale di
controllo  della Corte dei Conti  della Campania,  ed il parere 303/2015 /PAR Sezione Regionale di
Controllo per la Lombardia,che ribadiscono il precedente orientamento  della Sezione Autonomie
secondo il quale gli incentivi possono essere corrisposti solo per remunerare la redazione di un atto
di pianificazione che, oltre ad essere affidato ai dipendenti dell’Ente, risulti collegato direttamente ed
in modo immediato alla progettazione di un’opera pubblica.
DATO ATTO che, in particolare,  secondo quanto  precisato  nel  parere 303/2015/PAR Sezione
Regionale di Controllo per la Lombardia sopra citato,   il collegamento diretto  ed immediato alla
realizzazione  di  un’opera  pubblica  non  può  essere  ravvisato  nella  sola  localizzazione  e  nella
previsione di realizzazione  della stessa. 
PRESO ATTO delle conclusioni contenute in tale ultimo pronunciamento della Corte  dei Conti
secondo il quale  “Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all’art.92, comma 6, del codice
dei  contratti,  per le  attività  conclusesi  prima della  riforma,  si  richiede che la  redazione dello
strumento  urbanistico  abbia  comportato  l’espletamento  di  ulteriori  attività  rispetto  a  quelle
ordinariamente  richieste  dalla  predisposizione  di  un  generico  atto  di  pianificazione  e  che  si
estrinsechino  nella puntuale progettazione di un’opera pubblica. 
Spetta  naturalmente all’Ente istante stabilire se nel caso concreto, con riferimento alle diverse
tipologie di pianificazione adottate, il predetto requisito possa ritenersi soddisfatto.”
RILEVATO che, alla luce degli orientamenti giurisprudenziali sopra esposti,    appare quanto mai
opportuno esaminare gli elaborati tecnici progettuali di cui si compone il PCS, al fine di valutare la
correlazione degli stessi alla progettazione di opere pubbliche,  condicio sine qua non,  per quanto
esposto sin qui,  ai fini   dell’erogazione del compenso incentivante.
CONSIDERATO che,  in esito  a  quanto  sopra,  è  stato  richiesto,  con  nota  prot.  n.  5523  del
15/09/2016, all’Arch. Nicola Vasta di produrre la documentazione di cui sopra.
VISTA la nota di riscontro del 16/09/2016 del dipendente in questione e verificato che  gli elaborati
di cui trattasi sono stati acquisiti  sia in formato cartaceo che in formato digitalizzato; 
DATO ATTO  che quest’ultimi, sono altresì, disponibili  sul sito dell’Ente a pag. 12  e sul sito della
Regione  Calabria  all’indirizzo  www.regione.calabria/ambiente.it nella  sezione  VAS  alla  voce  “
procedimenti in corso” “ verifiche di assoggettabilità”;
CHE , nello specifico,  gli elaborati di cui trattasi comprendono il rapporto preliminare di verifica  di
assoggettabilità a valutazione ambientale strategica e gli altri elaborati di cui allegato elenco.
CHE  al fine di riconoscere all’Arch. Nicola Vasta  il compenso incentivante di cui al previgente
art.92, comma 6 del D.Lgs. 163/2006 per la redazione del PCS nel rispetto dei pronunciamenti della
Corte dei Conti sopra menzionati ed, altresì, del conforme orientamento dell’ANAC in materia (vedi
parere  del 25/09/2013),  è stato  richiesto  al predetto  dipendente di espletare  un’attività ulteriore
rispetto a quella ordinariamente richiesta dalla predisposizione  del PCS, il cui contenuto,  di norma,
data  la sua natura giuridica di strumento di pianificazione urbanistica attuativa, si estrinseca nella
sola localizzazione e nella previsione di un’opera pubblica, requisito, per quanto esposto,  di per sé
non sufficiente a giustificare il diritto all’incentivo che, infatti,  va escluso ( vedi parere n.303 Sezione
Controllo Lombardia)  “per tutte quelle  attività  di pianificazione che, quantunque funzionali  e
preordinate  alla realizzazione di opere pubbliche non si estrinsecano in un’attività puntuale di
progettazione di opere pubbliche.”.
CHE, nello specifico, al dipendente in questione è stato, pertanto,  chiesto di  impegnarsi a redigere
la progettazione  preliminare afferente  la viabilità,  la rete  idrica e  fognaria e  la rete  di pubblica
illuminazione, da realizzarsi a cura del Comune in esito all’adozione del PCS, attività, quest’ultima,
che  rappresenta  quel  “quid  pluris”  di  progettualità  interna  che  legittima  il riconoscimento  del
compenso incentivante nella fattispecie  in esame.
DATO ATTO CHE il dipendente di cui trattasi si è mostrato  disponibile a  rendere l’ulteriore
prestazione professionale richiesta.
RITENUTO di dover provvedere in merito ed impartire  le seguenti prescrizioni:
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  a)  al Responsabile dell’Area Tecnica  Urbanistica e Servizi, Arch. Nicola Vasta,  di portare  a
compimento con la massima celerità,  e comunque  entro e non oltre il 15/03/2017, il procedimento
volto all’adozione del Piano Spiaggia Comunale, e produrre all’Ente gli elaborati tecnici relativi alla
progettazione preliminare  delle opere pubbliche relative alla  viabilità,  rete idrica e fognaria e  rete
di pubblica illuminazione,la cui realizzazione compete al Comune di Curinga;
a)  al  Responsabile  dell’Area  Finanziaria,  Dott.  Umberto  Ianchello,  di  stanziare   nel redigendo
Bilancio di previsione 2017/2019, nel pertinente Capitolo, le somme da corrispondere al responsabile
dell’Area Urbanistica e Servizi, Arch. Nicola Vasta, a titolo di compenso incentivante ai sensi del
previgente   art.92,  comma 6 del D.  lgs.  163/2006,  per  la redazione del PCS che dovrà  essere
completo di progettazione preliminare delle opere pubbliche sopra meglio specificate.
DARE ATTO che le predette somme dovranno essere corrisposte nel rispetto delle modalità qui di
seguito indicate:   
1) €  8.750,00  in esito all’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019; 
2) €  8.750,00, invece,  ad avvenuta  approvazione a cura della Giunta Comunale della progettazione
preliminare delle opere pubbliche di competenza dell’Ente e precisamente: viabilità , rete idrica e
fognaria e  rete pubblica illuminazione.
DEMANDARE, altresì, al Responsabile dell’Area Finanziaria  di  procedere allo stanziamento  sul
redigendo bilancio di previsione 2017/2019, con imputazione sul  pertinente capitolo, delle somme
necessarie per la redazione della relazione geomorfologica  e della consulenza per la valutazione
ambientale strategica e di incidenza, quantificate in euro  2.200,00 complessivi lordi, dando atto che
tali somme saranno corrisposte ad avvenuta presentazione al protocollo dell’Ente della relazione di
cui trattasi e dietro esibizione di documentazione giustificativa di spesa.
PRECISATO CHE il presente deliberato dovrà essere considerato integrazione del Piano Esecutivo
di Gestione (PEG) 2016/2018 approvato con deliberazione G.C. n 84 del 30/6/2016 e reiterato nel
PEG  provvisorio,esercizio  2017,approvato  con  deliberazione  di  G.C.  n.157  del  28/12/2016  ,
limitatamente agli obiettivi assegnati all’Arch. Vasta titolare della P.O. dell’area tecnica urbanistica e
servizi, rilevante ai fini della valutazione per l’erogazione dell’indennità di risultato. 
VISTO il D. Lgs n. 50 del 18 aprile 2016;
VISTO il DPR 5 ottobre 2010, n. 207;
VISTO il D. Lgs 22 gennaio 2004 e s.m.i.;
VISTO il D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n°267;
VISTO lo Statuto comunale;
VISTO il Regolamento di contabilità;
VISTO il Regolamento  comunale di organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
RICHIAMATI i seguenti atti: 
- delibera di Consiglio Comunale n. 20 in data  10 giugno 2016 esecutiva, con cui è stato approvato
il documento unico di programmazione  2016-2018;
- delibera  di C.C. n.21 del 10/06/2016, esecutiva,  con cui è stato approvato il bilancio di previsione
finanziario 2016-2018;
- delibera di Giunta comunale n.84 del 30/06/2016 di approvazione del piano esecutivo di gestione
2016-2018  e  delibera  di  G.C.  n.157  del  28/12/2016  di  approvazione  del  PEG  provvisorio  per
l’esercizio 2017.
PRESO ATTO, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, che il Responsabile del Servizio
ha espresso parere in ordine alla regolarità tecnica ed il Responsabile del Servizio Finanziario ha
espresso parere in ordine alla regolarità contabile della proposta  e che il Segretario comunale ha
espresso parere favorevole sotto il profilo di legittimità della medesima;
 con voti unanimi favorevoli, 

DELIBERA
RICHIAMARE  la narrativa quale parte integrante e sostanziale  del presente dispositivo e, per
l’effetto, 
RICONOSCERE all’Arch. Nicola Vasta, dipendente in servizio presso l’Area Tecnica Urbanistica e
Servizi dell’Ente, il compenso incentivante di cui all’art.92,  comma 6 del D.Lgs. 163/2006 per la
redazione del  Piano Comunale Spiaggia subordinatamente all’espletamento da parte del predetto



dipendente di un’attività ulteriore rispetto a quella ordinariamente richiesta  dalla predisposizione  del
PCS, individuata dall’Ente nella redazione  della progettazione preliminare afferente la viabilità, la
rete idrica e fognaria e la rete di pubblica illuminazione,  da realizzarsi a cura del Comune  in esito
all’adozione del PCS.
DARE ATTO   che tale  attività di progettazione rappresenta quel “quid pluris” di progettualità
interna che legittima, alla luce del consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte dei Conti
richiamato in premessa,  il riconoscimento del compenso incentivante inerente la redazione di un atto
di pianificazione urbanistica in vigenza  della disposizione di cui all’art.92, comma 6, del D.Lgs. 12
aprile 2006, n.163,in vigore fino al 18 agosto 2014.
STABILIRE,  pertanto,  che,  con  riferimento  alla  tipologia  di  pianificazione  di  cui  trattasi,   il
requisito  del collegamento   diretto  ed immediato  alla progettazione di un’opera  pubblica, possa
ritenersi soddisfatto dalla predisposizione della progettazione preliminare delle opere pubbliche sopra
indicate  di competenza del Comune.
DARE  ATTO che  la  scelta  dell’Ente  di  avvalersi  per  la  redazione  del  piano  spiaggia  della
collaborazione di un suo  dipendente  in possesso   delle necessarie competenze  professionali,  ha
comportato  un risparmio di spesa  rispetto ai costi che  il Comune avrebbe dovuto sostenere per il
ricorso di tali prestazioni professionali all’esterno degli uffici comunali.
PRESCRIVERE , in esito a quanto sopra:
 a)  al Responsabile dell’Area Tecnica  Urbanistica e  Servizi,  Arch.  Nicola Vasta,  di  portare  a
compimento con la massima celerità,  e comunque  entro e non oltre il 15/03/2017, il procedimento
volto all’adozione del Piano Spiaggia Comunale, e produrre all’Ente gli elaborati tecnici relativi alla
progettazione preliminare  delle opere pubbliche relative alla  viabilità,  rete idrica e fognaria e  rete
di pubblica illuminazione,la cui realizzazione compete al Comune di Curinga;
a)  al  Responsabile  dell’Area  Finanziaria,  Dott.  Umberto  Ianchello,  di  stanziare   nel redigendo
Bilancio di previsione 2017/2019, nel pertinente Capitolo, le somme da corrispondere al responsabile
dell’Area Urbanistica e Servizi, Arch. Nicola Vasta, a titolo di compenso incentivante ai sensi del
previgente  art.92,  comma 6 del D. lgs. 163/2006,  per  la redazione del PCS  che dovrà essere
completo di progettazione preliminare delle opere pubbliche sopra meglio specificate.
DARE ATTO che le predette somme dovranno essere corrisposte nel rispetto delle modalità qui di
seguito indicate:   
1) €  8.750,00  in esito all’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019; 
2) €  8.750,00, invece,  ad avvenuta  approvazione a cura della Giunta Comunale della progettazione
preliminare delle opere pubbliche di competenza dell’Ente e precisamente: viabilità , rete idrica e
fognaria e  rete pubblica illuminazione.
DEMANDARE, altresì, al Responsabile dell’Area Finanziaria  di  procedere allo stanziamento  sul  
redigendo bilancio di previsione 2017/2019, con imputazione sul  pertinente capitolo, delle somme 
necessarie per la redazione della relazione geomorfologica  e della consulenza per la valutazione 
ambientale strategica e di incidenza, quantificate in euro  2.200,00 complessivi lordi, dando atto che 
tali somme saranno corrisposte ad avvenuta presentazione al protocollo dell’Ente della relazione di 
cui trattasi e dietro esibizione di documentazione giustificativa di spesa.
STABILIRE  che  il  procedimento  amministrativo  relativo  all’esecutività  del  PCS  dovrà  essere
concluso entro e non oltre  il 15/03/2017.
DARE ATTO CHE, per quanto al punto precedente, il presente deliberato  costituisce integrazione
del Piano  Esecutivo  di Gestione  (PEG)  2016/2018  approvato  con  deliberazione  G.C.  n  84  del
30/6/2016  e  recepito  nella deliberazione di approvazione  del PEG  provvisorio  n.157  del 28/12
limitatamente agli obiettivi assegnati all’Arch. Vasta titolare della P.O. dell’area tecnica Urbanistica e
Servizi, rilevante ai fini della valutazione per l’erogazione dell’indennità di risultato.
NOTIFICARE il presente atto  ai soggetti interessati, Arch. Nicola Vasta, Responsabile dell’Area
Tecnica  Urbanistica  e  Servizi  e  Dott.  Umberto  Ianchello,  Responsabile  dell’Area  Finanziaria,
ciascuno per quanto di competenza.
DISPORRE  la pubblicazione del presente deliberato all’albo pretorio on line e  sul sito istituzionale
dell’Ente  “Amministrazione Trasparente” nell’apposita sezione.
DICHIARARE  la  presente,  con  separata  votazione  unanimamente  favorevole,  immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del d.Lgs. n.267/2000 e s.m.i..



COMUNE DI CURINGA
    Provincia di Catanzaro

Proposta di deliberazione per:

Giu  Giunta Comunale  

        Consiglio Comunale

OGGETTO :    Riconoscimento  compenso  incentivante   ai  sensi  dell’art.92,  comma  6  del
D.LGS.  n.163/2006  al  dipendente  Arch.  Nicola  Vasta per  la  redazione del  Piano  Comunale
Spiaggia, Regolamento e norme tecniche di attuazione con allegata progettazione preliminare di
opere pubbliche. 

                     PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1° del D.Lgs 267/2000

così come integrato e modificato dal D.L. 174/2012, convertito in legge 213/2012 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra indicata.

Curinga lì,    04/01/2017
                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                                 F.to    Dott.ssa Rosetta cefalà

               
     

 PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Visto,  si esprime parere  favorevole  in ordine alla regolarità  contabile della deliberazione sopra
indicata.

Curinga lì,  04/01/2017
                                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO         

         F.to  Dott. Umberto Ianchello

X
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Approvato e sottoscritto

   Il  Sindaco   Il Segretario Comunale

  F. to Ing. Domenico Pallaria   F. to : D. ssa  Rosetta CEFALA’

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15

giorni consecutivi  (art.  124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) e contestualmente è stata trasmessa ai

Capigruppo con nota prot.  833-

Data, 02/02/2017

  Il Responsabile

F. to D. ssa  Rosetta CEFALA’

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è  stata  pubblicata  all’albo  pretorio  informatico  comunale  per  15  giorni  consecutivi

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 è  divenuta  esecutiva  il  ....................................................,  decorsi  dieci  giorni  dalla  pubblicazione

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).

Data,   02/02/2017

  Il Responsabile

F. to D. ssa Rosetta CEFALA’

 E’ copia conforme originale

CURINGA,  02/02/2017
                                                                                                    
                                                                                                   Il Segretario Comunale 

 
D.ssa Rosetta CEFALA’

 


